
Domenica 8 Novembre 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

 

Giornata Caritas e dei Poveri 

Sensibilizzazione Fondo Respiro 
 

Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli mi ha salvato. 

È il mio Dio e lo voglio lodare, 
     è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 

Il Signore regna in eterno e per sempre. 
(da Es 15) 

 
 

Il Vangelo di oggi - Gv 18,33c-37: In quel tempo. Pilato disse al Signore Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: 
«Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa 
hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo 
mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: 
io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza 
alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
 

Per la meditazione – dal messaggio di papa Leone per la Giornata dei poveri 2026 
Il Signore è il rifugio del povero (cfr Sal 14,6) 
Come ho ricordato nell’Esortazione apostolica Dilexi te, «verso i poveri Dio mostra predilezione: 
prima di tutto a loro è rivolta la parola di speranza e di liberazione del Signore e, perciò, pur 
nella condizione di povertà o debolezza, nessuno deve sentirsi più abbandonato. E la Chiesa, se 
vuole essere di Cristo, dev’essere Chiesa delle Beatitudini, Chiesa che fa spazio ai piccoli e 
cammina povera con i poveri, luogo in cui i poveri hanno un posto privilegiato”. 
Sorgono inevitabili alcune domande, che in questa X Giornata Mondiale dei Poveri abbiamo 
urgenza di far risuonare nella nostra mente e nel nostro cuore. Siamo segno di un Dio che è 
rifugio per i poveri? Abbiamo coscienza della nostra povertà e la preferiamo all’ingiusta 
ricchezza? Arriviamo là dove si trovano i poveri, sperimentando la loro marginalità? Ne 
ascoltiamo i pensieri e ne condividiamo le attese? Ne pronunciamo nomi con tenerezza divina? 
La nostra carità riattiva e sostiene in loro il desiderio di giustizia e di riscatto? Questi e molti altri 
interrogativi obbligano a un serio esame di coscienza, per verificare quanto ancora siamo 
chiamati a diventare a favore dei poveri e per la loro liberazione.  
 

Per la preghiera di intercessione      O Dio, vieni a salvarci.  
Signore, vieni presto in nostro aiuto.  

Hai ascoltato, Signore, il lamento del tuo popolo in Egitto.  
Accogli il lamento degli oppressi e degli esiliati.  

Vieni presto in loro aiuto e saranno salvi.  
Hai sanato, Signore, i lebbrosi che ti si presentavano.  

Guarisci chi è malato, stai vicino a chi ha bisogno.  
Vieni presto in loro aiuto e saranno salvi.  

Hai liberato gli indemoniati, libera chi non è padrone di sé.  
Vieni presto in loro aiuto e saranno salvi.  

Hai mangiato con i peccatori, hai rimesso ogni peccato.  
Guarda la nostra miseria e la nostra pena, perdona tutti i nostri peccati.  

Vieni presto in nostro aiuto e saremo salvi.  
Perché sei un Dio buono ed amico degli uomini 

Comunità di sant’Egidio 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html

